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MISSIONE

• Banca sociale per lo sviluppo 
sostenibile dello Sport e della 
Cultura:

o leader nel finanziamento 
all’impiantistica sportiva

o sessant’anni di attività al fianco di 
enti pubblici e di soggetti privati

• Abbiamo fatto crescere l’Italia 
finanziando oltre 42.000 
infrastrutture

• A partire dal 2021 attraverso 
l’assegnazione del fondo per la Cultura 
ci siamo ulteriormente accreditati per 
lo sviluppo degli investimenti relativi 
alla salvaguardia e alla valorizzazione 
del patrimonio culturale (>60 Mni 
erogati)

• Nel 2022 abbiamo consolidato il ruolo 
di ICS nel segmento del Cinema, con 
prodotti non agevolati, superando i 50 
Mln € di erogazioni in soli 12 mesi

STORIA 

• Ente di diritto pubblico con gestione  
autonoma, banca pubblica ai sensi 
del  TUB

• Istituito nel 1957 trasferendo le  
operazioni e le facoltà della 
“Gestione  speciale del credito 
sportivo” di BNL

• Dal 1985 operiamo sia con soggetti  
pubblici che privati

• Nel 2005 ampliata sfera di 
competenza ai  beni e attività 
culturali

• Nel maggio 2020, approvato Fondo 
per la  Garanzia e la Concessione di 
Contributi  in Conto Interessi per la 
salvaguardia e la  valorizzazione del 
patrimonio culturale

• La legge di Bilancio del 2023 ha 
sancito la trasformazione in Società 
per Azioni di diritto singolare di ICS 
che si chiamerà Istituto per il 
Credito Sportivo e Culturale Spa 

FUNZIONE 

ECONOMICA E SOCIALE

• Relazione tra sport, cultura, 
intrattenimento e benessere che 
rappresenta un moltiplicatore delle 
opportunità e il fattore ottimizzante, 
partendo da 3 presupposti:

o Sostenibilità sociale, 
ambientale e finanziaria

o Collaborazione pubblico-privato
o Salto di qualità culturale - 

educazione sportiva e di 
gestione delle infrastrutture 
2030

• Con la nostra attività finanziaria e di 
gestione interna, contribuiamo a 13 
dei 17 Obiettivi dell’Agenda Onu 
2030

• Siamo l’unica banca che integra la 
misurazione dell’impatto sociale 
attraverso lo SROI nella valutazione 
ex-ante di tutti i progetti finanziati

La nostra missione, la nostra storia e funzione obiettivo
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Assetto proprietario e ripartizione dell’utile
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• Il 50% dell’utile di esercizio è statutariamente 

destinato a riserva ordinaria;

• Il 5% dell’utile di esercizio è alternativamente 

destinato dal CDA:

▪ Ad un fondo di riserva straordinaria;

▪ Ad un fondo da destinare a finalità culturali e 

sociali, la cui consistenza massima non impegnata 

non può superare i 500.000 euro.

• Il 45% dell’utile di esercizio è attribuito ai 

partecipanti al Fondo di Dotazione nella misura della 

quote partecipazione statutariamente definite.

Lo Statuto dell’Istituto è stato approvato con Decreto 

Interministeriale 24 gennaio 2014, registrato alla Corte 

dei Conti il 17 marzo 2014 e pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n.92 del 19 aprile 2014.

Lo Statuto dell’Istituto è stato approvato con Decreto 

Interministeriale 24 gennaio 2014, registrato alla Corte 

dei Conti il 17 marzo 2014 e pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n.92 del 19 aprile 2014.

Enti partecipanti al Fondo di Dotazione % di partecipazione

Ministero dell'Economia e delle Finanze 80,4%

Sport e Salute S.P.A. 6,7%

Cassa Depositi e Prestiti S.P.A 2,2%

Totale partecipanti pubblici 89,4%

Altre banche 10,6%

Totale partecipanti privati 10,6%
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Nuove risorse a supporto delle politiche di investimento locali
Abbattimento dei tassi per mutui con durata fino a 15 anni per progetti di 
intervento sul Patrimonio Culturale

Bando Cultura 
Missione Comune 

2023

• Il totale 
abbattimento degli 
interessi (per i primi 
30 mln), con un 
risparmio di circa il 
30% sulle somme da 
rimborsare 
(mutui da stipulare
obbligatoriamente
entro il 31.12.2023)

A chi si rivolge Cosa finanzia

• Ampliamento , manutenzione, restauro, 
protezione, conservazione, salvaguardia e 
valorizzazione del patrimonio culturale, 
attrezzatura, efficientamento energetico, 
abbattimento barriere architettoniche e messa a 
norma di immobili appartenenti al patrimonio 
culturale, e interventi di digitalizzazione di beni 
culturali e/o paesaggistici. 

• Acquisizione di beni appartenenti al patrimonio 
culturale. 

• Maggiori spese dovute a variazioni di prezzo in 
aumento dei materiali da costruzione.

Modalità e Tempi

• Comuni

• Unioni di Comuni

• Comuni in forma 
associata

• Città Metropolitane

• Province 

• Regioni

• Dove: le istanze di contributo devono 
essere presentate tramite portale 
dedicato

• Quando: a partire dalle ore 12,00 del 
03/08/2023 e non oltre le ore 23,59 del 
05/12/2023.

• I progetti ammessi a contributo devono 
essere muniti di parere favorevole della  
commissione  tecnica di valutazione. 

• Le istanze presentate entro il 30/09/23 
usufruiranno dell’abbattimento totale 
fino a 15 anni. Le istanze presentate 
successivamente, solo fino a 10 anni, ad 
eccezione degli interventi prioritari

Cosa si ottiene
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Interventi prioritari e importi agevolabili
Promozione degli investimenti volti ad accelerare la transizione ecologica e la 
coesione dei territori

• Abbattimento delle barriere architettoniche
• Efficientamento energetico
• Adeguamento alla normativa antisismica
• Cofinanziamento alle risorse del PNRR
• Destinati a realtà virtuale e aumentata, modellizzazione digitale 

(HBIM) del patrimonio culturale costruito;
• Recupero di patrimonio culturale non fruibile prima dell’intervento 

ammesso a contributo;
• Realizzati dal privato concessionario del bene culturale o da altro 

ente della pubblica amministrazione al quale sono trasferite le 
somme mutuate;

• Su beni confiscati alla criminalità organizzata
• Realizzati nelle Regioni del Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, 

Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna)
• Con uno SROI (Social Return on Investment) >=2 calcolato e certificato 

da soggetto terzo qualificato.

Interventi prioritari

Agevolazione: montante interessi per mutui a 15 anni - istanze entro 
30.09 e prioritari; altrimenti montante interessi a 10 anni.

• 2 mln € per i piccoli Comuni (fino a 5.000 abitanti); 

• 4 mln € per i Comuni medi (da 5.001 a 100.000 abitanti non 
capoluogo) le Unioni dei Comuni e i Comuni in forma associata; 

• 6 mln € per i Comuni capoluogo, i Comuni oltre i 100.000 abitanti 
non capoluogo, le Città Metropolitane, le Province e le Regioni.

Importo massimo agevolabile per ogni istanza

Per l’ammissione al contributo:
• l’intervento - o la parte di esso - non deve essere già iniziato 

al momento della presentazione della richiesta;
• il quadro economico di spesa non deve usufruire di una 

precedente concessione di contributi in c/interessi del 
Fondo.

Bando Cultura 
Missione Comune 

2023
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Risparmio per gli Enti LocaliBando Cultura  
Missione Comune 

2023

Enti Locali

Ipotesi di 

finanziamento di 

1.000.000 € a 

tasso fisso a 15 

anni

Durata 

15 anni

Costo totale mutuo

€ 1.362.630,00

 

Di cui Costo totale interessi

Risparmio in valore 

assoluto

€ 362.630,00

Con il Bando Cultura  Missione 

Comune 2023 il Risparmio 

dell’Ente Locale

€ 362.630, 004,25%

Risparmio 

Percentuale 

26,62%

Interessi 

completamente 

abbattuti

Tasso attuale lordo 
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